
 Il Sole 24 Ore
Venerdì 30 Maggio 2014 - N. 146 Norme & tributi 45

Ildisegnodileggecheora
passaalSenato,dalqualeè
attesounsìintempistretti,
prevedeanchel’anticipodel
momentoincuiscattala
divisionedeibeni.Orail
presuppostoèlapronuncia
definitivadiseparazione,
mentreinfuturoladomanda
chescioglielacomunione
verràpresentatainsiemea
quelladiseparazioneoppure
didivorzio

L’ultimoarticolointervieneper
chiarirelafasetransitoriadi
applicazionedellenovità.Viene
cosìpuntualizzatochela
riduzionedeitempidi
proposizionedelladomandadi
divorziosiapplicaalledomande
propostedopoladatadientrata
invigoredelprovvedimento,
ancheincasodipendenza,alla
stessadata,delprocedimentodi
separazione

ORDINANZA AMPIA

TEMPI BREVI DIVISIONE RAPIDA

GIUSTIZIAESENTENZE www.quotidianodiritto.ilsole24ore.com

Basteranno6mesiper
divorziare.O,alpiùtardi,12.La
Camerahaapprovatoieri,con
unampioconsenso,ildisegno
dileggechetagliaitempidella
separazionedagliattuali3
anni.I6mesisaranno
sufficientiincasodi
separazioneconsensuale;
altrimenti,semancaun’intesa
traiconiugi,sarànecessarioun
anno.Ildecorsoiniziasempre
dallanotificadelladomanda

PROCESSO TELEMATICO
AigaeUniCredit
propagamentionline

UniCreditcredit
managementbank e
l'Associazioneitaliana
giovaniavvocati (Aiga)
hannofirmatoun accordo
quadroper la
sensibilizzazionedeipropri
associativerso i temidel
processocivile telematico -
che ilprossimo30giugno
diventeràobbligatorio -e la
diffusionedeipagamenti
telematicidelle spesedi
giustizia.

CUSTODIA CAUTELARE
Orlando: lavorare
per trovareaccordo
Sul testo di leggesulla
custodiacautelare«credo si
debbaarrivareadun
accordodi tutte le forze
politiche».Così il ministro
dellaGiustizia, Andrea
Orlando,ancherispettoai
rilievimossi inmerito
dall’Associazionenazionale
magistrati.«Bisogna
lavorarea unemendamento
condivisodi tutte le forze
politiche, il temaèdelicato.
Noi incoraggiamol'accordo
condivisoe misembra,dalle
ultimenotizie, chesi stia
lavorandoinquesta
direzione»,haconcluso.

CARCERE
Puglia, intesa su
recuperodetenuti
Laregione Puglia, l’Anci
Pugliae ipresidentidei
tribunalidi sorveglianza di
Bari,Leccee Tarantohanno
siglatonellasede del
ministerounprotocollo
d’intesa finalizzato ad
attuareurgentiazionia
sostegnodeiprogrammi di
reinserimentodidetenuti
permigliorare lecondizioni
delsistemadetentivo
pugliesee favorire
l’integrazionedello stesso
nel territorio.Questoè il
sestoprotocollo
sottoscrittoe seguequelli
già firmaticon leRegioni
Campania,FriuliVenezia
Giulia,Lazio,Liguria e
Umbria.

INFORTUNIO LAVORO
Nessunrisarcimento
sefornitiindumenti

Nonè statoriconosciuto il
risarcimentodeidannia
seguitodi infortunio sul
postodi lavoroquando il
dipendente lamentidiaver
contratto ilmorbo diLyme
aseguitodipuntura dizecca
e ildatore affermidiaver
fornitoal dipendentetutti
gli indumenti chedovevano
escluderetalenesso
causale.Questo quanto
decisodallaCorte di
cassazionecon sentenzan.
12101 - sezioneLavoro -
pubblicata ieri.

FURTO
Chiestadefinizione
di reatoconsumato
RimessaalleSezioniunite
penali laquestionedidiritto
suquali siano i requisitiche
consentanodi ritenere
reatoconsumato la
sottrazionedimerce –
scarpee pantaloni -
avvenutaall’interno di
supermercato,consegnata
alpersonaledi vigilanzaper
poi fuggireeminacciare chi
tentavadiacciuffarlouna
volta fuoridal centro
commerciale.Questa la
decisionedellaCorte di
cassazionepresa con
l’ordinanzan.22175
pubblicata ieri.

SUBITO IN VIGORE

Neltestotrovapostoancheun
chiarimentosulfattoche
l’ordinanzadelpresidentedel
tribunaleconlaqualesi
prendonomisureurgenti
nell’interessedifiglieconiugi
conservaefficaciaanchedopo
l’estinzionedelprocesso(fino
anuovedisposizioni)anchein
materiadicessazionedegli
effetticivilioperlo
scioglimentodelmatrimonio

Giovanni Negri
MILANO

Unannoincasodiconflitto;
6 mesi incaso diconsenso. Que-
ste leduratedelperiododisepa-
razione necessario per ottenere
ildivorzio.LaCamerahaappro-
vato ieri inprimalettura(il testo
orapassa al Senato) il disegnodi
legge sul «divorzio breve». As-
sai ampio e trasversale il gradi-
mentosultesto:ivotiafavoreso-
no stati 381, 30 i contrari, 14 gli
astenuti. L’unica forza politica a
opporsi è stata quella costituita
daiPopolariper l’Italia-Udc.

Quattro soli articoli per un

cambiamento profondo. La cui
portata,al nettodiogniconside-
razionedinaturamoraleoppure
sociologica, è già evidente nel
confrontotravecchiaenuovadi-
sciplina. L’attuale legge sul di-
vorzio (n. 898/1970) prevede
cheloscioglimentoolacessazio-
ne degli effetti civili del matri-
monio può essere domandato
daunodeiconiuginelcasoincui
è stata pronunciata con senten-
zapassataingiudicatolasepara-
zione giudiziale fra i coniugi op-
pureèstataomologatalasepara-
zioneconsensuale.Perlapropo-
stadella domanda di divorzio, la
separazione deve essersi pro-

tratta ininterrottamente da al-
meno tre anni, a decorrere dalla
comparsa dei coniugi davanti al
presidentedel tribunale.

L’articolo 1 del disegno di leg-
ge approvato ieri riduce a 12 mesi
laduratadelperiododiseparazio-
neininterrottadeiconiugichele-
gittima la domanda di divorzio;
fadecorrereil terminedallanoti-
ficazione della domanda di sepa-
razione; prevede che, se alla data
di istaurazione del giudizio di di-
vorzio è ancora pendente la cau-
sa di separazione in relazione al-
le domande accessorie, la causa
deve essere assegnata al giudice
della separazione personale. La
stessadisposizione,nellesepara-
zioni consensuali, riduce a 6 me-
si laduratadelperiodo disepara-
zione;fadecorrereilterminedal-
ladatadidepositodelricorsonel-
leipotesidiricorsocongiuntoop-
pure dalla data di notificazione
delricorsoincasodipresentazio-
nedellostessodapartediunoso-
lodei coniugi.

Oggipoi l’ordinanza con cui il
presidente del tribunale o il giu-
dice istruttore, nell’udienza di
comparizione per separazione
personale, adotta i provvedi-
menti temporanei e urgenti
nell’interesse dei figli e dei co-
niugi, conserva efficacia anche
dopol’estinzionedelprocessofi-
no a quando non è sostituita da
altroprovvedimentoemessodo-
po un nuovo ricorso per separa-
zione personale. La modifica in-
trodotta dal disegno di legge af-
fermala"sopravvivenza"dell’or-
dinanza presidenziale anche in
rapporto al ricorso per la cessa-
zione degli effetti civili o per lo

scioglimentodelmatrimonio.
Infine, la fase transitoria, in

parte retroattiva, con la precisa-
zione che la riduzione dei termi-
ni si applica alle domande di di-
vorzio proposte dopo la data di
entrata in vigore del provvedi-
mento, anche in caso di penden-
za alla stessa data del procedi-
mentodi separazionepersonale.

PerilviceministroallaGiusti-
zia Enrico Costa (Ncd) «in un
momento storico in cui troppo
spesso si legifera sull’onda
dell’emergenza, questo provve-
dimento rappresenta, al contra-
rio,ilrisultatodiunlavoromatu-
rato nel corso degli anni, se si
considera che l’argomento è ap-
prodato per la prima volta
nell’Aula della Camera nel 2003.
A questo provvedimento dovrà
accompagnarsi, anche per una
logica coerenza, un lavoro fina-
lizzato a ridurre i tempi di gia-
cenzadellecausediseparazione
(oggi nei tribunali 103 giorni per
leconsensuali e 675 giorni per le
giudiziali) e divorzio (132-680
giorni)». Alessandra Moretti
(Pd), relatrice sul testo insieme
al collega di Forza Italia Luca
D’Alessandro, sollecita un pas-
saggio rapido al Senato senza il
consuetorimpallodaunaCame-
ra all’altra e, nello stesso tempo,
tiene a precisare che«si trattadi
un testo equilibrato: l’interesse
deiminorièanchequellodiave-
re rapporti chiari». Tra le poche
voci di dissenso, quella di Paola
Binetti(Udc),perlaqualesitrat-
tadiunaleggeincontrastoconil
riconoscimento costituzionale
diunitàdella famiglia.
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Tribunaledi Roma.Compagnia assicurativanonha volutoparteciparené allamediazionedelegatadalgiudicenéallapropostaconciliativa

IL MERITO

IL MERITO

Concorrenza. Rapporti compagnie-gestori

Tribunale di Napoli. Convegno sulle crisi

Effetti patrimoniali. Decisione agevolataI punti chiave

di Gian Ettore Gassani

Segnale che l’Italia è cambiata

Angelo Busani
Occorrerà meno tempo

per passare dal regime di co-
munionelegalealregimedise-
parazione dei beni in caso di
separazione personale dei co-
niugi: nell’ambito della nuova
normativa sul divorzio "bre-
ve", il legislatore coglie infatti
l’occasioneperanticiparelade-
correnza della cessazione del
regime di comunione legale
dei beni in caso di separazione
personaledeiconiugi.

La materia dell'impatto del-
laseparazioneconiugalesulre-
gime di comunione legale dei
beni è attualmente regolata
dall’articolo191delcodicecivi-
le,secondoilqualelacomunio-
nelegaledeibenisiscioglieper
la dichiarazione diassenza o di
morte presunta di uno dei co-
niugi, per l'annullamento, per
lo scioglimento o per la cessa-
zionedegli effetti civili del ma-
trimonio, per la separazione
personale, per la separazione
giudiziale dei beni, per muta-
mento convenzionale del regi-
me patrimoniale, per il falli-
mentodiunodeiconiugi.

Pertanto, stando alla legisla-
zioneattuale,amenodinonsti-
pulareunaconvenzionematri-
moniale di cessazione del regi-
medicomunionelegaledeibe-
ni e adottare quello di separa-
zione per il passaggio dalla co-
munione al regime di separa-
zioneoccorreattenderel’omo-
loga dell’accordo di separazio-
ne oppure la sentenza che pro-
nuncialaseparazionegiudizia-
le. Con l’effetto pratico che, fi-
no a questo momento, l'acqui-
stodiunbeneeffettuatosepara-
tamentedaunodeiconiugiine-
vitabilmente diviene soggetto
alregimedicomunione legale.

Infatti, lagiurisprudenza,sia
di merito che di legittimità (si
vedanoadesempiolesentenze
di Cassazione 14639/2008 e
19447/2005), è consolidata sul

puntochel’effettodellosciogli-
mento della comunione legale
siproducenonretroattivamen-
te (e cioè dal momento dell'at-
to introduttivo del procedi-
mento di separazione) ma dal
momento del passaggio in giu-
dicatodellasentenzadisepara-
zione o dal momento di effica-
cia del decreto di omologazio-
nedegliaccordidiseparazione
consensuale.

Lanuovanormativaintervie-
ne dunque in questa materia
sancendo che nel caso di sepa-
razionepersonale, lacomunio-
netra iconiugi si scioglie:

a)nel momento in cui, inse-
de di udienza presidenziale,
il presidente del tribunale au-

torizza iconiugi a viveresepa-
rati; ovvero:

b) alla data di sottoscrizione
delverbalediseparazionecon-
sensuale dei coniugi dinanzi al
presidente,purché omologato.

Vengono inoltre disposte
opportune misure pubblicita-
rie. Anzitutto, se i coniugi che
si apprestano a separarsi siano
in regime di comunione legale
deibeni, ladomandadisepara-
zione sarà comunicata all’uffi-
ciale dello stato civile ai fini
della sua annotazione a margi-
ne dell'atto di matrimonio.
Inoltre, l’ordinanza presiden-
ziale con la quale i coniugi so-
no autorizzati a vivere separa-
ti sarà comunicata all’ufficiale
dello stato civile sempre ai fini
della sua annotazione nel regi-
stro di stato civile.
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Marco Marinaro
La compagnia di assicura-

zione,che copre la responsabi-
lità civile derivante da un sini-
stro stradale, che non parteci-
pa allamediazionedemandata
dal giudice senza un giustifica-
to motivo non consente il cor-
retto esplicarsi dei nuovi stru-
menticonciliativiendoproces-
suali. Per questa ragione, tale
parte diviene soccombente
nel giudizio, anche in virtù di
tale condotta che costituisce
argomentodiprova epuòesse-
re condannata non solo al ver-
samento di una somma pari al
contributo unificato dovuto
per il giudizio, ma ancheal ver-
samentodiun importo dinatu-
ra indennitaria pari al doppio
delle spese processuali a titolo
di responsabilità aggravata,
senza necessità di apposita
istanza della parte vittoriosa.

Lo stabilisce la sentenza di
ieri del tribunale di Roma (XI-
II sezione civile-giudice Mori-
coni) che appare destinata a
rafforzare e consolidare un
percorsogià intrapresodalme-
desimo tribunale, e non solo.

La sentenza affronta una se-
rie di complesse problemati-
cheermeneutiche necessarie a
darecoerenzasistematicainfa-
seattuativaallamediazionede-
mandata dal giudice (articolo
5, comma 2, decreto legislativo
28/2010) e alla proposta conci-
liativa giudiziale (articolo
185-bis Codice di procedura ci-
vile), come vigenti dopo la ri-

forma attuata nel 2013. Si apre
un diverso orizzonte alle parti
delprocessocivile, lequalipos-
sonoesserechiamate dalgiudi-
ce a un impegno che supera le
tradizionali logiche difensive.

Lasentenza del tribunaleca-
pitolino si pone quale punto di
svolta nella lettura interpreta-
tiva del sistema normativo de-
rivantedalleultimeinnovazio-
ni legislative. Il giudice è chia-
mato in questo contesto a ren-
dere effettivi i nuovi strumen-
ti, generando comportamenti
responsabili e non di precon-
cetta indifferenza e ostilità
non tutelati dall’ordinamento.
Eciòovviamente senzacoarta-

reinalcunmodola liberadeter-
minazione dei contendenti e
senza precludere ai medesimi
lapronunciadelgiudiceintem-
pi rapidi e con la chiesta pun-
tualità,nei tempieneicontenu-
ti, come dovuta da un sistema
giudiziario efficiente.

L’ampiadecisione tocca tut-
ti i punti chiave del nuovo si-
stema che da questa sentenza
assume una sua unitarietà e
compiutezza. Infatti, si affron-
ta sia il tema delle conseguen-
zedella mancatapartecipazio-
ne alla mediazione delegata
dal giudice, sia di quelle deri-
vanti dalla mancata adesione

alla proposta conciliativa del
giudice, inentrambi icasivalu-
tando come ingiustificate le
motivazioni addotte e perve-
nendoall’impiego degli «argo-
menti di prova» di cui all’arti-
colo 116, comma 2 del Codice,
allacondannaaunasommapa-
ri all’importo del contributo
unificato, oltre che alla con-
danna ad un indennizzo in ap-
plicazione dell’articolo 96,
comma 3 del Codice.

Uno dei passaggi chiave del-
lasentenza attiene proprio alla
valutazione del «giustificato
motivo»di mancatapartecipa-
zione allamediazione. Infatti il
giudice stigmatizza il compor-
tamento di quella parte che si
limita a dichiarare di non aver
partecipato ritenendo fondata
la sua posizione. In tal modo
sussisterebbe sempre in ogni
causa un giustificato motivo di
noncomparizione:«Ogniqual-
volta la controparte ritenga er-
ronea la tesi della parte che
l’ha convocata in mediazione
(come in questo caso), e per-
tanto inutile la sua partecipa-
zione all’esperimento di me-
diazione», essa sarebbe "ipso
facto" validamente dispensata
dal comparirvi.

Inrealtà,puntualizza ilgiudi-
cante «la ragione d’essere del-
la mediazione si fonda proprio
sulla esistenza di un contrasto
diopinioni,divedute,divolon-
tà, di intenti, di interpretazioni
e così via, che il mediatore
espertotentadisciogliere favo-
rendo l’avvicinamento delle
posizionidelleparti fino alrag-
giungimento di un accordo
amichevole».
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Addioanticipato
allacomunione

In breve

LA NOVITÀ
Larichiesta di divisione
deibeni scatta prima
dellapronuncia definitiva
sullo scioglimento
delvincolo matrimoniale

Diritto di famiglia. Primo sì ieri alla Camera per la riduzione dei tempi della procedura - Il testo ora passa all’esame del Senato

Divorzio con seimesi di separazione
Ampioconsenso tra i partiti sullaproposta -Unanno senonc’è accordonella coppia

LA CONDANNA
Laparte soccombente
deveversare una somma
pari alcontributo unificato
piùun indennizzo del doppio
delle spese processuali

Vera Viola
NAPOLI

NelgiornoincuiilTribuna-
le di Napoli emette sentenza di
fallimentodi Bagnolifutura, so-
cietà di trasformazione urbana
(Stu) del Comune di Napoli,
nell’auditorium del Palazzo di
giustizia partenopeo si discute
propriodifallibilitàdellesocie-
tà pubbliche. Il tema è stato af-
frontato in un convegno pro-
mosso dal Consiglio dell’Ordi-
ne degli avvocati di Napoli, in
collaborazione con il Centro
studididirittofallimentare,pre-
sieduto dall’avvocato fallimen-
taristaMassimo DiLauro.

Per Lucio Di Nosse - presi-
dentedellasezioneFallimenta-
re del Tribunale di Napoli - la
sentenzadelleSezioniunitedel-
la Corte di cassazione che ha
esentatodalfallimentolesocie-
tàinhouse,nonintaccailprinci-
pio enunciato dalla prevalente
giurisprudenza di merito e dal-
la stessa Corte secondo il quale
soloilpossessocongiuntodial-
cuniindicisintomaticipuòcon-
durre all’esonero delle società
pubbliche dal fallimento. An-
drea Penta - giudice del Tribu-
nale di Torre Annunziata - ha
svolto un’analisi comparativa
delle procedure d’insolvenza
regolate dal chapter 9 del
bankruptcycodeamericanoper

il dissesto delle cosiddettemu-
nicipalities e quelli previsti dal
nostroordinamentoperildisse-
sto degli enti locali, sofferman-
dosi in particolare sul recente
fallimentodellacittàdiDetroit.

Nel chiudere i lavori - a cui
hannopartecipatoancheGiaco-
mo D’Attorre, professore ordi-
nario di diritto commerciale
presso l'"Universitas Mercato-

rum" di Roma, e Carlo Di Nan-
ni,professoreordinariodidirit-
tocommercialenell’Università
FedericoIIdiNapoli-Massimo
di Lauro ha posto l’accento sul
pericolo che, dopo la decisione
delle Sezioni unite, si intensifi-
chi da parte degli enti pubblici
territoriali il ricorso a moduli
organizzatividiserviziche,lun-
gidalgarantireefficienzaedef-
ficacia all’azione amministrati-
va, appaiono preordinati a frui-
re di immunità e privilegi con
aggraviodella spesapubblica.
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INTERVENTO

Il diritto di famiglia italiano
sta per cambiare ancora
una volta le sue regole. Do-

polagranderiformadellafilia-
zione ecco che alle porte si af-
faccia il divorzio breve. La Ca-
mera ha approvato quasi
all’unanimitàundisegnodileg-

gechemiraaridurre inmanie-
ra considerevole i tempi di at-
tesa della fase della separazio-
ne, necessari per poi proporre
domanda di scioglimento o
cessazione degli effetti civili
del matrimonio (divorzio).
Per la verità il termine «divor-
zio breve» è fuorviante. La ri-
forma infatti riguarda i tempi

della separazione, pertanto il
termine correttodella riforma
sarebbe stato «separazione
breve». Al di là di questa pun-
tualizzazione, per chiedere il
divorzio bisognerà aspettare
12 mesi in caso di separazione
giudiziale e solo 6 mesi
nell’ipotesi diconsensuale, in-
dipendentemente dalla pre-

senzadifigli.Seinvecelasepa-
razione è giudiziale, inoltre il
termine decorre già dalla data
dellanotificadel ricorso.

Questa riforma dimostra
che l’Italia è profondamente
cambiata. Il diritto di famiglia
è il termometro del comune
sentire di un Paese. Si è passa-
tidaicinqueannidiseparazio-
nedel1974alminimodei6me-
sidel2014.Dapiùpartisi invo-
ca che un domani la fase della
separazione possa essere

abrogata o al massimo resa fa-
coltativa come nel resto d’Eu-
ropa. Adesso ci si augura che
sipossafinalmenteorganizza-
re il Tribunale per la Famiglia,
perché la specializzazione dei
magistratiequelladegli avvo-
cati in una materia tanto deli-
cata è assolutamente impro-
crastinabile. Poi occorrerà
contemplare norme a tutela
delle coppie di fatto.

Presidente Associazione avvocati
matrimonialisti Italiani (Ami)

Maurizio Caprino
Se la compagnia petroli-

ferafornisceprodottiaidistribu-
tori a prezzo non competitivo,
commetteabusodidipenden-
za economica. Lo ha stabilito il
Tribunale di Massa, con la sen-
tenzadel15maggiochehachiuso
la causa RG n. 699/2014, respin-
gendo il ricorso di una compa-
gniacontrol’ordinanza684/2014
con cui in febbraio i giudici ave-
vanodichiaratonullouncontrat-
to compagnia-gestore, ordinan-
do di praticare un prezzo analo-
go a quello pattuito con un im-
piantovicino.Èilprimoabusori-
conosciuto da quando la norma
sulla dipendenza vale per la di-
stribuzione carburanti e, soprat-
tutto,una"bocciatura"dellepoli-
tiche scelte dalle compagnie do-
po la crisi e l’avvento di pompe
bianche e grande distribuzione.
Lecompagniehannovariatosen-
sibilmenteiprezzidi fornituraai
gestori,abbassandoliperlepom-
pecheritengonopiùespostealla
concorrenza e aumentandoli in
quelle più "protette". Così non è
raro che impianti vicini e con
stesso marchio siano approvvi-
gionati a condizioni diverse, con
effetti sui prezzi al pubblico.
L’abusodidipendenzaeconomi-
ca, introdotto dall’articolo 9 del-
la legge 192/1998 per lesubforni-
ture, da due anni è previsto
dall’articolo 17, comma 3, del Dl
1/2012ancheperilrapportocom-
pagnia-gestore. I giudici di Mas-

saloravvisanonellacombinazio-
ne di due clausole del contratto
di fornitura predisposto dalla
compagnia: esclusiva dell’ap-
provvigionamento e fatturazio-
nevoltapervolta, alprezzoindi-
cato dalla compagnia. Manche-
rebbe la «possibilità di una con-
trattazione almeno tendenzial-
mente paritaria». A riprova, la
sentenza confronta l’impianto
oggetto di causa con un altro di
stesso marchio, distante quattro
chilometri:nelprimoiprezziera-
no più alti e i giudici lo spiegano
col maggior traffico pesante che
fa ritenere che l’impianto sia in
grado di "reggerli". La compa-
gnia aveva obiettato di avere li-
bertà di fissare i prezzi, che il ge-
store ha libertà di recedere dal
contratto e che i due impianti
nonsonoconcorrenti.IlTribuna-
le ha risposto che la libertà della
compagniahaunlimitenell’abu-
so di dipendenza economica,
chelalibertàdelgestoreèsolote-
orica (essendo difficile ricollo-
carsi)echeèdocumentatochele
vendite dell’impianto che aveva
il prezzo più alto sono risalite
quando le condizioni sono state
riallineate.Inoltre,igiudiciriten-
gonochel’articolo9,commi2e3,
della legge 192/1998 dia loro pie-
nipoteri,siainibitorisiarisarcito-
ri,echeilrapportogestore-com-
pagnia è pacificamente ritenuto
parasubordinato.Diquilalegitti-
mità dell’ordinanza che riallinea
iprezzi eaccende il fronte legale
di una battaglia finora rimasta
sul piano sindacale. Infatti il sin-
dacato Fegica-Cisl considera
quelladiMassaunacausa-pilota.
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Benzina, ilprezzo
lo fa ilTribunale

Rischio immunità
per lesocietà«inhouse»

Addebitodoppioall’assenteingiustificato

ILPROBLEMA
Potrebbeaumentare
il ricorso daparte degli enti
pubblici territoriali a moduli
organizzatividi servizi
preordinati a fruire di privilegi

LE SCADENZE
Lenovità si applicheranno
ancheai giudizi in corso
I terminibrevi decorrono
a partire dalla notifica
delladomanda


